
Parrocchia di S. Antonio Abate in Ravaldino Città

Corso A. Diaz 105, 47121 Forlì (FC) - tel. 0543.32482 - www.ravaldino.it
Note di Vita Parrocchiale

Il segno della Comunità
Gennaio 2019

Natale è passato da alcuni giorni, ma è rimasta in tutti noi la memoria 
della Messa della notte di Natale, concelebrata, ravvivata dal Coro 
e dalla novità di alcuni gesti, in una comunità raccolta, compresa, 
partecipe.
Domanda: perché le altre nostre celebrazioni liturgiche non sono 
così “riuscite”? Perché non le viviamo sempre così bene?
Nella Messa di quella notte c’era insieme: silenzio e canto; preghiera 
e comunione; fede in Gesù e apertura ai problemi del mondo.
Forse dovremo riprendere le catechesi di papa Francesco e ravvivare 
il rito anche con qualche gesto di sobria novità.
Ma soprattutto, per una Chiesa in cammino verso la fraternità, 
dovremo comprendere sempre meglio che la Messa è memoria 
della Cena e comunione fra noi.
Non più tante Messe, ma tutti insieme alla stessa Messa.
Il tormento degli orari di questo periodo natalizio mirava a favorire 
appunto questa consapevolezza di maggiore unione proprio 
riducendo drasticamente il numero delle Messe. L’intenzione era 
buona, ma la riuscita un po’ meno. Resta però il suo valore, come 
meta: proprio come insegnava san Paolo ai Corinti: una sola Cena 
del Signore, un solo Corpo dei fedeli.
Per adesso, per quest’anno, continuiamo ancora come sempre 
(anticipando però alle 11 l’ultima messa festiva), ma con una 
consapevolezza maggiore del valore comunitario della Santa Messa.

E, ringraziando il Signore, anche la Festa del nostro patrono 
sant’Antonio abate (17 gennaio) ci potrà aiutare a vivere bene, 
come già facciamo, la nostra parrocchia: nello stesso Spirito, nello 
stessa fede, nella stessa comunione fraterna: pace in terra agli uomini 
amati da Dio.

Don Sergio
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Le origini del “pane di Sant’Antonio”

VITA DI SANT’ANTONIO ABATE
Nasce a Coma (Egitto) nel 251 d.C. Cresciuto in una famiglia cristiana, dopo la 
morte dei genitori, tra i 18 e i 20 anni lascia i beni e la sorella per seguire il Signo-
re. All’origine della sua vocazione c’è la parola di Dio; Antonio desidera soltanto  
obbedire a questa parola, su di essa fonda la sua vita. Si mette alla scuola di un 
anziano monaco rimasto anonimo e da lui impara l’arte della lotta spirituale, per 
poter vegliare sul proprio cuore e farne la dimora del Signore. Le sue giornate tra-
scorrono nel lavoro e nella preghiera ininterrotta.
Si ritira nel deserto e qui sperimenta ogni giorno la lotta contro il demonio, che si 
manifesta sotto forma di animali feroci. Quando, sotto l’imperatore Massimino, 
la Chiesa subisce la persecuzione, Antonio lascia il deserto per stare accanto e 
incoraggiare i suoi fratelli nella fede. Terminata la persecuzione Antonio torna nel 
deserto, dove dice Atanasio, autore della ‘Vita di Antonio’: “viveva ogni giorno il 
martirio del cuore e combatteva le battaglie della fede”. La sua fama di ‘uomo 
di Dio’ si diffonde ovunque; vengono nel deserto per incontrarlo filosofi pagani, gli 
imperatori gli scrivono, molti vengono a chiedergli consiglio e guarigione. Muore 
nel deserto della Tebaide (alto Egitto) nel 356 d.C.

L’uso di consumare a casa il “pane di Sant’Antonio”, benedetto in Chiesa, si fa risalire ad 
alcune tradizioni legate al mondo rurale:
◊	 Dopo la morte di Sant’Antonio Abate (anno 356), vissuto 

nel deserto, diversi ordini religiosi si ispirarono a lui; alcuni 
presero il nome di “Antoniani”.

◊	 Siccome all’intercessione di Sant’Antonio molti attribuiva-
no la guarigione dalla malattia detta “herpes zoster” - ap-
punto per questo chiamata “fuoco di Sant’Antonio” - le 
persone colpite da questa malattia si rivolgevano all’Ordi-
ne Antoniano per chiedere la guarigione.

◊	 Avendo sperimentato che il grasso del maiale favoriva la 
scomparsa del “fuoco di Sant’Antonio”, gli Antoniani rice-
vettero il permesso di allevare i maiali dentro i centri abitati, 
per poterne ricavare degli unguenti medicamentosi.

◊	 Questi maiali erano nutriti a spese del villaggio e della città 
e, data la loro preziosità, potevano circolare liberamente 
per le strade; per evitare inconvenienti venne messa agli 
animali una campanella al collo, in modo da farsi sentire 
quando circolavano.

◊	 Per questo Sant’Antonio è raffigurato con un maialino a 
fianco, che porta al collo una campanella; per estensione, 
poi, vennero aggiunti altri animali accanto al Santo ed egli divenne, nella tradizione 
popolare, il protettore di tutti gli animali domestici.

◊	 Da ciò deriva l’uso, sviluppatosi negli ambienti rurali, di benedire nel giorno di Sant’An-
tonio dei pani che vengono poi in parte sbriciolati per gli animali e in parte mangiati 
dai loro padroni.

Il 17 Gennaio è la festa del nostro santo patrono Sant’Antonio Abate
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Dopo L’Epifania il corista cade in un tempo-
raneo letargo.
Non risponde ad alcuna sollecitazione sono-
ra e non proferisce alcun “refrain”, niente e 
nessuno pare rianimarlo, refrattario ad ogni 
stimolo pare caduto in un torpore sospeso 
senza soluzione.
Il parroco però che è un vecchio volpone 
riconosce questo momentaneo periodo di 
quiescenza e tranquillizza i fedeli in allarme 
promettendo che presto un singolare even-
to cambierà il corso delle cose.
L’immutato ed eterno rapporto tra cantanti 
ed animali si ripete raggiungendo il suo api-
ce trionfale il 17 gennaio quando secondo 
la tradizione la bestia parla e il cantore mi-
steriosamente canta.

Mi raccontava un gatto che la veste di lino 
grezzo che Antonio indossava, profumava 
di sabbia calda del deserto e pane cotto.
Lo ricordiamo con devozione sincera into-
nando brani popolari, oserei dire pop, note 
che galleggiano sugli altari come bolle di 
sapone sferiche ed iridescenti dalla breve 
vita che svaniscono in un flebile “pop” così 
come pop sono nate.
La funzione termina in una fredda serata di 
metà inverno, il coro si scioglie e singolar-
mente torniamo camminando sull’asfalto 
umido nel riverbero dell’illuminazione pub-
blica come tanti eremiti emuli del Santo fon-
datore del monachesimo Cristiano.

I cantori passano, i Santi restano.

Il 2019... con un coro sempre pronto!

Il 2019... quanti cambiamenti in città

Il Comitato di Quartiere ricorda a tutti i cittadini che se riscontrano delle criticità 
con i servizi di Alea possono contattarci al nostro indirizzo di posta elettronica:

quartiere.ravaldino@comune.forli.fc.it
Cercheremo per quanto è in nostro potere di aiutarvi.
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Il 2019, una comunità più Chiesa accogliente 
e più Chiesa in uscita

Andrea Francia, il missionario con cui siamo in contatto da diversi anni, invia ringra-
ziamenti e auguri alla nostra comunità. Chi volesse aiutarlo con offerte o adozioni a 
distanza, può contattare il Centro di Ascolto allo 0543-25170, lasciando un messag-
gio in segreteria telefonica.

Carissimi Fratelli Benefattori, 
sono Andrea Francia Missionario in Esquipulas (Guatemala).
In questo periodo abbiamo in accoglienza 83 bambini/ne e 19 anziani, tutti raccolti per 
strada. Abbiamo 14 bambine violentate con prole la più piccola ha 13 anni. 
Abbiamo una clinica medica con 6 medici (varie Specializzazioni) per persone molto 
povere, abbiamo un centro per bambini denutriti, con presenza di circa 10 bambini con 
Medico Nutrizionista. 
La vostra offerta ci aiuta ad andare AVANTI, la Divina Provvidenza non ci abbandona MAI.

NOI TUTTI VI AUGURIAMO UN FELICE 
SANTO NATALE NEL SIGNORE 

preghiamo sempre per voi e le vostre famiglie.
Un forte abbraccio dal vostro fratello in Cristo.

Hermano Andrea Francia
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CATECHISTA
Gruppo Catechisti - Per info: 328.9476013 - https://catechismo.ravaldino.itIN...FORMA

Sabato 15 dicembre il Gruppo dell’Accoglienza ha avuto come ospite Alberto, che attraverso le foto della Terra Santa ha fatto conoscere i luoghi della nascita di Gesù.

Il 2019... un nuovo anno nel segno della continuità
Si sta per chiudere un anno denso di tanti appunta-
menti ed eventi. Anche dicembre, pur breve a causa 
dei tanti momenti di festa, ha visto alcuni momenti 
importanti per i nostri gruppi. Il cammino dei ragazzi del Secondo Gruppo della Cresima, 

che si preparano quest’anno a ricevere il sacramento della 
confermazione, prosegue alla scoperta dei doni dello Spirito 
Santo grazie alle diverse testimonianze di tanti amici.
Il recente incontro con Gian Luca Laghi ha colpito ed emozio-
nato ma soprattutto ci ha mostrato quanto la Fortezza ci aiuti 
a sostenerci nei momenti difficili dandoci la forza per rialzarci. 
Durante l’incontro Gian Luca ha raccontato la sua storia, in 
particolare la sua rinascita dopo il rovinoso incidente stradale 
all’età di 16 anni. Ha testimoniato quanto è stato determinante 
reagire con forza, tenacia, coraggio e determinazione fino a 
raggiungere grandi soddisfazioni e a diventare un campione 
nazionale di handbyke, superando le tante difficoltà incontra-
te grazie soprattutto al sostegno della sua famiglia, dai suoi 
genitori prima, e della moglie Irene e la figlia Francesca poi, 
oltre ai tanti amici incontrati lungo il suo percorso.
Questo prezioso incontro ci ha offerto un grande insegna-
mento: non perdersi d’animo, vivere la vita come la sogniamo 
e che la stessa offre tante opportunità inaspettate se solo 
siamo in grado di coglierle.

Domenica 23 dicembre i ragazzi del Post Cresima hanno fatto 

visita a Padre Luca Vitali presso la Comunità Missionaria di 

Villaregia di Budrio in preparazione al Natale.

Sulla via dello Spirito: la fort�za
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Il 2019, un anno per crescere insieme...
... divertendoci!

Vogliamo raccontare brevemente come sono 
andate le iniziative che avevamo anticipato 
nel giornalino precedente.
Assemblea dei soci
Il 29 novembre c’è stata 
la annuale assemblea dei 
soci. L’introduzione di don 
Sergio ha focalizzato il sen-
so del nostro impegno nei 
suoi punti essenziali: la generazione di bambini 
e ragazzi con cui lavoriamo costituisce la ge-
nerazione da cui ripartire per il futuro; il bene 
bisogna farlo bene (come dice anche il no-
stro Vescovo); bisogna agire con l’ottica di 
Dio, perché Gesù si è incarnato a Betlemme e 
non a Roma o ad Atene e soprattutto bisogna 
sempre sapere che parliamo a una persona. Io 
sono Abdul e tu mi chiami Abdul. Sostenuti da 
queste premesse abbiamo esplicitato al massi-
mo le scelte fatte, le risorse impiegate e gli esiti 
del lavoro in modo che in tutti possa crescere 
la consapevolezza di essere parte di una gran-
de partita comune. Ci sembra che sia andata 
bene, alla fine ci siamo fermati per un picco-
lo aperitivo e i ragionamenti sono proseguiti in 
quello scambio reciproco e prezioso che ti fa 
sentire compagno di strada di chi ti è accanto.
Mercatino di autofinanziamento
Il mercatino di domenica 25 novembre ha di-
mostrato come sempre la sensibilità dei par-
rocchiani. Abbiamo raccolto circa 600 euro. 
Grazie a tutti! Grazie anche per il sorriso e la 
simpatia con cui vi siete avvicinati ai nostri vo-
lontari!  

La squadra di dodgeball a Sorrento
Sabato 1 e domenica 2 dicembre i nostri under 
16 sono andati a Sorrento per la prima partita 

del campionato nazionale. 
Primo anno della squadra un-
der, prima partecipazione al 
campionato, prima trasferta 
con pernottamento. È stata 
una grande e bella esperien-
za. Non abbiamo vinto tutte 

le partite, ma la nostra squadra è stata la più 
corretta in campo e tutti sono rimasti colpiti 
dalla eterogeneità delle nazionalità. Tutti, alle-
natore, aiuto allenatore e ragazzi sono tornati 
carichi a palla. Durante le vacanze di Natale 
la squadra è stata invitata per una amichevo-
le a Lugo, perché si è creato nei loro confronti 
interesse e simpatia. Ne siamo contenti.

La visita di Babbo Natale  
È un appuntamento molto atteso da tutti i 
bambini e Babbo Natale sa di non potersi esi-
mere. Il 19 è perciò puntualmente arrivato tra 
l’entusiasmo e l’allegria di tutti. Ognuno ha 
avuto il proprio regalo e una merenda specia-
le ha coronato il pomeriggio.

Ass. Welcome - Adele Pagnotta

Squadra di dodgeball a Sorrento
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Il 2019... un anno pieno di imprese!
Impresa significa, in breve, “azio-
ne di ampia portata, che presen-
ta rischi e che richiede impegno”. 
Sottolinearlo è molto importante, 
ed è fondamentale non lasciare 

mai che la ricchezza del contenuto di que-
sta parola ci sfugga, o che venga dato per 
scontato: colui che comincia un’impresa ha 
nel cuore un sogno così grande da non riu-
scire più a contenerlo, ha la profonda ne-
cessità di comunicare e condividere con 
l’esterno le sue idee e di rendere il mondo in 
qualche modo migliore.
Impresa ha un significato, allo stesso tem-
po, doppio e parallelo se è una parola letta 
in ottica esplicitamente scoutistica: non è 
solo, infatti una grande azione, difficile e a 
rischio di fallimento, ma anche e soprattutto 
uno strumento per cambiare il mondo ester-
no, per seminare la pace e il buono in chi 
la compie e in chi assiste. È, indubbiamen-
te, cambiare il mondo, e guai a dare per 
scontato anche questo, soprattutto nell’u-
miltà che caratterizza i gesti della vita di tutti 
i giorni.
Quest’anno, infatti, come ogni anno, la 
branca Esploratori/Guide del gruppo scout 
Forlì 14 ha cominciato a sognare, organizza-
re e progettare la propria impresa annuale. 
Il primo scalino, come di consueto, è pen-
sare a come realizzare quello che si sogna, 
dunque prendere in mano gli attrezzi: in par-
ticolare, quelli di cucina. Infatti, il 21 dicem-
bre scorso i ragazzi e le ragazze del Repar-
to hanno organizzato una grande cena a 

tema natalizio aperta alle proprie famiglie, 
occasione per vivere il Natale in parrocchia 
in comunità e per autofinanziare i progetti 
e i sogni futuri. Durante tutta la settimana si 
è dunque cucinato e addobbato a dove-
re gli ambienti e, dopo un grande sforzo e 
molto impegno da parte di tutti, si è giunti 

alla conclusione soddisfatti. Primi piatti del-
la tradizione, dolci e giochi collettivi hanno 
riempito l’atmosfera dei valori legati alla fe-
sta natalizia, hanno unito la comunità del-
le famiglie agli stessi tavoli e ricordato loro 
le cose più importanti che questo periodo 
ci insegna, ovvero la gioia del condividere 

un momento insieme, l’ascolto, la cura e 
l’accoglienza del prossimo.
I ragazzi e le ragazze del reparto sono 
usciti galvanizzati dall’esperienza, pronti 
a mettere in pratica il prossimo progetto. 
Ringraziamo caldamente tutti quelli che 
sono venuti a stare insieme a noi e si sono 
prestati all’esperienza: siamo sicuri che 
sia stata apprezzata da tutti.

Il Reparto Forlì 14
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Il Vescovo Livio ha recentemente insediato il nuovo Consi-
glio Pastorale Diocesano che è composto da 63 consiglieri in 
rappresentanza delle Unità Pastorali, delle Associazioni e dei 
Centri diocesani impegnati nei vari ambiti della pastorale. E’ 
un organismo di partecipazione creato per realizzare l’ec-
closiologia di comunione affermata dal Concilio, secondo 
la quale tutti i battezzati, con pari responsabilità, anche se 
con diverse funzioni, contribuiscono alla vita delle comunità 
cristiane. Nell’introduzione ai lavori della prima riunione il Ve-
scovo ha affermato che “lo scopo del Consiglio è far cresce-
re la coscienza ecclesiale e la corresponsabilità: coscienza 
di essere un corpo solo e un’anima sola, chiamati alla frater-
nità; corresponsabilità per capire cosa vuol dire essere cri-
stiani oggi, quali scelte fare, cosa lasciare, cosa rinnovare, 
cosa togliere, cosa cambiare “. Anche noi potremo contri-
buire, attraverso il nostro rappresentante del centro storico, 
Emanuele Giorgi, il cui compito sarà quello di di trasmettere 
le nostre proposte e far ritornare gli indirizzi pastorali per tutta 
la diocesi.

Il 2019... un nuovo Consiglio Pastorale Diocesano

GRUPPO FAMIGLIE
Domenica 13 Gennaio 2019

dalle 10.30 alle 12.15 presso la sala del camino

don Sergio Sala presenta e commenta

i profeti maggiori: 

Isaia - Geremia - Ezechiele

Il 2019... per noi di AC sarà guidato dalla parola...  

Ovvero saper coltivare una vita spirituale che sia in grado di animare la pas-
sione verso l'impegno per il mondo, di generare relazioni nuove, di preferire gli 

orizzonti inclusivi ai confini limitanti; fare proprio l'atteggiamento materno di chi non si 
limita a dare spazio alla vita ma compie il proprio mandato iniziando alla vita, "donan-
do alla vita".

GRUPPO BIBLICOdon Sergio commenterà il:Vangelo secondo LUCAogni sabato dalle 19 alle 20 nell’ufficio di don Sergio
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Il 2019... un anno di sole  

Nel trentennale della tragica scom-
parsa del senatore Roberto Ruffilli, 
ricordando quanto da LUI fatto per 
la parrocchia di Ravaldino, il Con-
siglio direttivo, i Volontari e i Soci 
dell’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO PROGETTO RUFFILLI ONLUS, durante l’assemblea 
straordinaria del 18 dicembre 2018, alla unanimità, hanno deciso di donare alla parroc-
chia, come elargizione liberale, la somma di € 5.000, nel rispetto dei propri fini statutari e del 
rapporto di collaborazione, sostegno e aiuto alla attività pastorale della stessa.

Luciana Roberti

Il giorno 5 dicembre, come centro di ascolto Caritas, ci siamo concessi una mez-
za giornata sulle colline di Predappio Alta, per il ritiro di Avvento.
A differenza degli altri anni, questa volta abbiamo cambiato luogo ed è stata 
davvero una piacevole sorpresa. Ci hanno accolto nella loro casa immersa nel 

verde Marcello e sua moglie Elena.
Dopo giorni di pioggia, quel mercoledì ci aspettava uno splendido sole! Che spettacolo la 
natura in questo periodo, ricca di colori e odori che riscaldano il cuore, malgrado le basse 
temperature.

Marcello ci ha parlato di Samuele e di Eli 
(1Sam 3,1-18), attualizzando il racconto e 
sollecitando la nostra meditazione con delle 
domande scritte. Ognuno di noi si è poi iso-
lato per ascoltare nel silenzio della campa-
gna quello che il brano gli aveva suscitato.
È stata un’esperienza molto toccante, si 
avvertiva come una presenza, tra le foglie 
degli alberi che fluttuavano, grazie al vento 
leggero, discreto.
Lo scopo era interiorizzare il brano della 
Bibbia, pregare e lodare il Signore per ogni 
cosa creata, per la Bellezza di quel luogo, 
per l’amicizia tra noi, per quel momento. 

Dopo essere rientrati nella sala e, come in ogni ritiro che si rispetti, esserci rifocillati un po’, ci 
siamo confrontati sulle meditazioni personali e si avvertiva un clima di grande confidenza 
e calore.
È stata una giornata davvero unica, credo rimarrà impressa nei nostri cuori per lungo tem-
po.

Centro di Ascolto Caritas - Laura Ricci
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Appuntamenti di Gennaio
Domenica 13 Gennaio dalle 10.30 presso sala del camino
don Sergio presenta e commenta i profeti maggiori: Isaia, Geremia, Ezechiele

Mercoledì 16 Gennaio ore 20.45 presso San Biagio
Primo incontro di formazione per i catechisti del centro storico con don Enrico Casadei

Giovedì 17 Gennaio - Festa del patrono Sant’Antonio Abate

Ogni sabato dalle 19 alle 20: Gruppo biblico
don Sergio commenta il Vangelo secondo LUCA

Domenica 27 Gennaio ore 10.30 - Incontro adulti A/C di Ravaldino
“Generatori: dall’amore siamo generati, per amore diventiamo generatori”

ORARI MESSE
messa feriale: 18.00
messa prefestiva: 18.00
messe festive: 8.00 - 9.30 - 11.00

INFO
Tel. 0543.32482

Email: info@ravaldino.it
notedivitaparrocchiale@ravaldino.it

Il ricavato del mercatino di euro 
505 è stato interamente devoluto 
per l’adeguamento alla sicurezza 
dei locali della parrocchia. Ringra-
ziamo tutti coloro che ci hanno so-
stenuto.

Cena di Natale dei Volontari, 13 dicembre. 
Ospite speciale il nostro Vescovo Livio.  


